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DECRETO N. 55 DEL 25.5.2015 

Prot. n. 9759 

____________ 

Oggetto:  Costituzione Comitato di sorveglianza del POR FSE 2014-2020.                                                                              

VISTI lo Statuto Speciale per la Sardegna e le relative norme di attuazione; 

VISTA la legge regionale 13 novembre 1998, n. 31, e successive modificazioni ed integrazioni, 

concernente “Disciplina del personale regionale e dell’organizzazione degli uffici della Regione”; 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013, recante disposizioni comuni sui fondi strutturali; 

VISTO il Programma Operativo Regionale Sardegna 2014/2020 cofinanziato dal Fondo Sociale Europeo 

(POR FSE) nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti in favore della crescita e dell’occupazione”, 

adottato con Decisione Comunitaria C(2014) 10096 del 17 dicembre 2014; 

VISTA la deliberazione n. 12/21 del 27 marzo 2015, adottata su proposta dell’Assessore del lavoro, 

formazione professionale, cooperazione e sicurezza sociale, con la quale la Giunta regionale ha 

preso atto del testo definitivo del sopra citato Programma Operativo Regionale Sardegna  del FSE 

per il 2014/2020  ed è stato, altresì, istituito il Comitato di Sorveglianza del POR FSE 2014/2020; 

CONSIDERATO che nella summenzionata deliberazione è previsto che il Presidente della Regione provveda con 

proprio decreto alla costituzione del Comitato di sorveglianza sulla base delle designazioni 

acquisite dall’Autorità di Gestione da parte degli Organismi rappresentati nel Comitato medesimo; 

RITENUTO          di dover provvedere in merito, 

DECRETA 

ART. 1  Il Comitato di Sorveglianza del POR Sardegna FSE 2014/2020 è così composto: 

- Autorità di Gestione del POR FSE 2014-2020                                                                                 

Direttore generale del lavoro, formazione professionale, cooperazione e sicurezza sociale; 

- Commissione Europea                                                                                                             

Responsabile per l’Italia della Direzione generale occupazione, affari sociali e inclusione              

(membro rappresentante: dott. Denis Genton - membro supplente: dott. Daniele Rossini); 

- Ministero dello Sviluppo Economico                                                                                                  

Ex Dipartimento sviluppo e coesione economica - Direzione per la politica regionale unitaria 



 

DECRETO N. 55 

DEL 25.5.2015 

IL PRESIDENTE 

 

  2/4 

 

comunitaria – Dipartimento per le politiche di coesione presso Presidenza del Consiglio dei 

Ministri (Capo dipartimento dott. Vincenzo Donato, dott.ssa Federica Busillo, dott.ssa Daniela 

Labonia); 

- Ministero dell’economia e delle finanze                                                                         

Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato I.G.R.U.E (dott. Stefano Mangogna); 

- Ministero del lavoro e delle politiche sociali                                                         

Direttore generale Politiche attive e servizi per il lavoro e formazione (titolare: dott.ssa 

Marianna D’Angelo – delegato: dott. Alessandro Lepidini);  

- Amministrazioni responsabili delle politiche trasversali                                      

(Ministero dell’Ambiente e Dipartimento delle Pari Opportunità presso Presidenza Consiglio dei 

Ministri) competenti territorialmente: Dipartimento per le Pari Opportunità c/o Presidenza del 

Consiglio dei Ministri (effettivo: cons. Monica Parrella – supplente: dott.ssa Serena Galizia) - 

Autorità per i Diritti e le Pari Opportunità c/o CRP (dott.ssa Manuela Murru) – Direzione 

Generale Difesa dell’Ambiente e Autorità Ambientale Regionale; 

- Direttore del Centro Regionale di Programmazione                                                     

in qualità di presidente dell’Unità di progetto che coordina la programmazione unitaria                             

(dott. Gianluca Cadeddu); 

- Direttore generale della Presidenza della Regione; 

- Direttore generale dei Servizi finanziari (designato: dott. Piero Coccollone); 

- Direttore generale della Pubblica istruzione (dott.ssa Elisabetta Schirru); 

-  Direttore generale delle Politiche sociali; 

-  Autorità di Certificazione (dott. Piero Coccollone); 

- Autorità di Audit;  

- Agenzia Regionale per il Lavoro (Enrico Garau, Salvatore Maxia); 

- Valutatore indipendente, qualora designato; 

- Nucleo regionale di valutazione e verifica degli investimenti pubblici c/o CRP   

(dott. Ludovico Conzimu); 

- Autorità di Gestione dei Programmi Operativi Nazionali finanziati dal FSE; 
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- Autorità di Gestione del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (dott.ssa Graziella Pisu), del 

Fondo Europeo di Sviluppo Rurale (dott. Sebastiano Piredda) e del Fondo Europeo per la 

Pesca. 

Per quanto attiene le componenti del Partenariato istituzionale e delle autonomie funzionali, si prevede la 

partecipazione dei seguenti rappresentanti: 

- 3 rappresentanti degli enti locali designati dalle associazioni che li rappresentano                                           

Unione Province Sarde, UNCEM, ANCI (Meloni Maria Gabriella, Umberto Oppus); 

- 2 rappresentanti delle Università sarde                                                                                               

Ateneo di Cagliari (prof.ssa Maria Del Zompo)                                                                                                    

Ateneo di Sassari (prof. Luca Deidda, avv.to Antonfranco Temussi);   

- 1 rappresentante dell’Ufficio scolastico regionale                                                                                   

(dott.ssa Simonetta Bonu); 

- la Consigliera regionale di parità                                                                                                      

(effettiva: Laura Immacolata Moro – supplente: Maria Teresa Portoghese); 

- 1 rappresentante delle Camere di Commercio designato dall’Unioncamere regionale.  

Per quanto riguarda i rappresentanti del Partenariato economico-sociale, si prevede la partecipazione dei 

sottoelencati partner coinvolti nella preparazione del POR Sardegna 2014/2020: 

- 5 rappresentanti delle Organizzazioni sindacali regionali dei lavoratori                   

CGIL (Caterina Cocco, Antonio Piludu), CISL (dott. Roberto Demontis), UIL, CONFSAL (Elia 

Pili, Pier Giorgio Piras) e UGL (effettivo: Mariella Pilo – supplente: Christian Piu); 

- 1 rappresentante delle Organizzazioni regionali industriali                          

Confindustria Sardegna (effettivo: Alberto Scanu – supplente: Marco Santoru); 

- 5 rappresentanti delle Organizzazioni regionali operanti nel settore dell’agricoltura 

Confagricoltura (dott.ssa Roberta Zucca), Copagri, Coldiretti (dott. Alfonso Orefice), 

Confederazione Italiana Agricoltori–CIA, INAC; 

- 4 rappresentanti delle Organizzazioni regionali artigianali                                        

CNA Sarda (Francesco Porcu), Confartigianato (dott. Stefano Mameli), Confederazione delle 

Libere Associazioni Artigiane–CLAAI (Giancarlo Carta), Casartigiani (Ignazio Schirru); 

- 2 rappresentanti delle Organizzazioni regionali operanti nei settori del commercio, turismo e 

servizi                                                                                                                                                         

Confcommercio regionale, Confesercenti Sardegna (dott. Gian Battista Piana); 
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- 3 rappresentanti associazioni datoriali e professionali                                                                              

Confapi (effettivo: Silvana Manuritta – supplente: Carla Maria Serpi), Compagnia delle Opere – 

CDO (Gian Gavino Perra), Confprofessioni (avv. Susanna Pisano); 

- 5 rappresentanti delle Organizzazioni regionali cooperativistiche                                 

Confcooperative, Associazione Generale Cooperative Italiane Federazione Regionale della 

Sardegna – AGCI (dott. Daniele Mascia), Unicoop, Unci Regionale, Legacoop (Luigi Piano); 

- 1 rappresentante dell’ABI Sardegna  

(effettivo: dott. Mario Parisi – supplente: dott. Ottavio Faenza); 

- 1 rappresentante dell’INSAR; 

- 1 rappresentante della SFIRS (dott. Antonio Tilocca); 

- 1 rappresentante del Forum del Terzo Settore (Giampiero Farru); 

 Sono, inoltre, invitati a partecipare ai lavori del Comitato i seguenti Organismi che rappresentano la 

società civile: 

- 3 rappresentanti delle associazioni regionali per la disabilità e l’handicap e contro le 

discriminazioni                                                                                                                                

Federazione Italiana Superamento Handicap Fish Onlus (dott. Alfio Desogus), Associazione 

Oltre Le Sbarre, Comunità la Collina (dott.ssa Sonia Ermini); 

- 5 Rappresentanti delle associazioni ambientaliste                                                                                     

Citta’ Ciclabile (ing. Valter Pisano), Italia Nostra, Gruppo di Intervento Giuridico e Amici della 

Terra, Legambiente, WWF. 

La Banca Europea per gli Investimenti (BEI) può partecipare ai lavori del Comitato, a titolo 

consultivo, ove fornisca un contributo a un programma. 

Partecipano, altresì, ai lavori a titolo consultivo un rappresentante dell’organismo incaricato 

dell’assistenza tecnica (per l’ISFOL, Silvia Ciampi) e un rappresentante di Tecnostruttura delle 

Regioni (titolare: dott.ssa Rita Porru – delegato: dott.ssa Sara Casillo). 

Il presente decreto è pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma della Sardegna, per estratto, e nel 

sito internet istituzionale. 

Cagliari, lì 25 maggio 2015 

Il Presidente 

f.to Francesco Pigliaru 


